
ALLEGATO 3 del 

Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in 

SCIENZE DELL’ALIMENTAZIONE E DELLA NUTRIZIONE UMANA LM-61-R (ai sensi del D.M.270/04) 

A.A. 2026-2027 

Regolamento Esame di Laurea Magistrale 

 
Modalità di svolgimento della Prova Finale 
Ai sensi dell’art. 35, comma 3 del Regolamento Didattico di Ateneo, lo studente per il conseguimento 

della Laurea Magistrale deve sostenere una prova finale. La prova finale consiste nella presentazione di 

una Tesi, redatta in modo originale, volta ad accertare il livello conseguito nella preparazione tecnico- 

scientifica e professionale e nella discussione su quesiti eventualmente posti dai membri della 

Commissione. 

Il calendario delle prove finali viene stabilito dal Calendario Didattico di Ateneo. 

La composizione e la nomina della Commissione avvengono in conformità al Regolamento di Ateneo. 

Per essere ammesso alla prova finale lo studente deve avere acquisito tutti i crediti formativi 

previsti dall’ordinamento didattico del Corso di Laurea Magistrale con l’eccezione dei 24 CFU 

assegnati alla prova finale che vengono acquisiti all’atto della prova 

L'elaborato finale, redatto sotto la guida di un Relatore, ed eventualmente da un correlatore, deve essere 

consegnato, in formato pdf, alla Segreteria didattica del Corso di Laurea entro 20 giorni prima della 

seduta di Laurea. Lo svolgimento della prova finale prevede la presentazione dell'elaborato alla 

Commissione di Laurea e la relativa discussione. 

 
Modalità di accesso all’esame di Laurea Magistrale 
Lo studente che intende svolgere la Tesi di Laurea Magistrale deve inoltrare la domanda di Laurea al CdS 

in Scienze dell’Alimentazione e della Nutrizione Umana (Richiesta assegnazione tesi) indicando 

un Docente (Professore, Ricercatore o professore a contratto) afferente al Corso di Laurea Magistrale 

che assume la funzione di Relatore. 

La richiesta di assegnazione di tesi di Laurea Magistrale potrà essere presentata alla Segreteria del 

corso di laurea alla fine del primo anno e comunque non prima di avere conseguito almeno 45 CFU e 

deve avvenire almeno 9 mesi prima dell’esame di Laurea se la tesi è a carattere sperimentale, e 

almeno 6 mesi prima se la tesi è di tipo bibliografico.  A tal fine farà fede la data di richiesta di 

assegnazione via mail. 

Per gli studenti in mobilità quest’ultimo requisito verrà attestato dal referente 

dell’internazionalizzazione. 

La tesi di Laurea può essere collegata alla attività svolta durante il tirocinio e/o svolta presso una 

struttura dell’Ateneo o alternativamente presso una struttura, pubblica o privata, esterna all’Ateneo di 

adeguata qualificazione, la cui mission sia congrua agli obiettivi formativi del corso di Laurea, sempre 

sotto la supervisione di un Relatore afferente al Corso di Laurea. 

 
Caratteristiche dell’elaborato e della prova finale  
Per il conseguimento del titolo e la relativa verifica lo studente deve preparare un elaborato scritto 
(Tesi di Laurea Magistrale) redatto in lingua italiana o inglese. 
La tesi di Laurea potrà essere compilativa (che prevede una elaborazione bibliografica di informazioni 
sull’argomento scelto) o sperimentale che può essere svolta presso una struttura universitaria o 
esterna all'Università, purché approvata in precedenza dal Consiglio di Corso di Laurea Magistrale 
entro le date stabilite dal CdS. 
La prova finale consiste nella discussione pubblica di un elaborato scritto, strutturato secondo le linee 
di una pubblicazione scientifica, redatto dallo studente sotto la supervisione del docente relatore, 



davanti ad una Commissione. Il candidato presenta e discute la sua tesi di Laurea mettendo in 
evidenza lo stato dell'arte dell'argomento affrontato, la finalità del lavoro che ha svolto, le procedure 
che ha utilizzato, i risultati che ha ottenuto e le conclusioni che da essi ha potuto trarre. Il relatore 
può coincidere con il tutor universitario del tirocinio pratico-applicativo. 
Il relatore può avvalersi dell’ausilio di altro professore, ricercatore, professore a contratto o esperto 
esterno, che assume la funzione di correlatore, nell’attività didattica connessa alla preparazione 
dell’elaborato finale. 
 
Commissione di Laurea Magistrale 
Ai sensi del vigente Regolamento Didattico di Ateneo, le Commissioni giudicatrici della prova 
finale abilitate al conferimento della Laurea, sono nominate dal Consiglio di Corso di Studio 
interessato, e sono composte da un minimo di sette ad un massimo di nove componenti effettivi 
tra Professori e Ricercatori. 
Il provvedimento di nomina della Commissione deve comprendere, oltre ai componenti effettivi, 
l’individuazione di almeno due componenti supplenti. I componenti effettivi eventualmente 
indisponibili alla partecipazione alla seduta di Laurea devono comunicare al Coordinatore del 
Corso di Laurea la loro assenza almeno 48 ore prima dell’inizio della seduta al fine di consentire la 
convocazione dei componenti supplenti. 
Le funzioni di Presidente della Commissione sono svolte dal Coordinatore del Corso di Laurea o da 
un suo Delegato. Possono altresì far parte della Commissione, in soprannumero e limitatamente 
alla discussione degli elaborati di cui sono correlatori, anche docenti a contratto ed esperti 
esterni. 
 
 
Determinazione del voto di Laurea 
La votazione iniziale (di ammissione alla prova finale), derivante dalla carriera dello studente, si 
ottiene calcolando la media ponderata dei voti in trentesimi conseguiti negli esami, utilizzando 
come peso i CFU assegnati agli insegnamenti. Nel calcolo di questa media ponderata deve essere 
escluso il voto più basso ottenuto dallo studente in un esame con un peso massimo di 6 CFU. Nel 
caso di insegnamenti con un numero di CFU superiore a 6, il calcolo viene riparametrato tenendo 
in considerazione solo i CFU eccedenti (art. 5 Regolamento Esame di Laurea Magistrale e 
Magistrale a Ciclo Unico del 6.11.2012). 
Nel calcolo della votazione iniziale può essere aggiunto un punteggio massimo di 3 punti in 
funzione del numero delle lodi conseguite dallo studente e nella misura di 0.5 punti per ciascuna 
lode. 
La Commissione dispone di due punti da assegnare al laureando che abbia completato i suoi studi 

nella durata legale del corso di Laurea magistrale. La partecipazione ai programmi Erasmus 

prevede l'attribuzione di un punto aggiuntivo. Il voto finale risultante dai conteggi verrà arrotondato 

all’intero più vicino (ad es. 102,5 pari a 103 e 102,49 pari a 102). 

Le Commissioni giudicatrici della prova finale dispongono di undici punti qualunque sia il numero dei 

componenti la commissione; il voto minimo per il superamento dell’esame è di sessantasei cento 

decimi; quando il candidato abbia ottenuto il massimo dei voti, all’unanimità può essere concessa la 

lode. 

La lode può essere concessa agli studenti la cui votazione iniziale non sia inferiore a 102/110. La 

votazione iniziale (di ammissione alla prova finale), derivante dalla carriera dello studente, si ottiene 

calcolando la media pesata dei voti in trentesimi conseguiti negli esami pesati sui CFU assegnati 

all’insegnamento. Per il calcolo della votazione iniziale la media pesata dei voti in trentesimi viene poi 

espressa in centodecimi (dividendo per tre e moltiplicando per undici). 

La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte le 

prove finali. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno comunicati alla Segreteria 

Didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla comunicazione della data della 

prova finale. I periodi di svolgimento delle prove finali sono definiti nel calendario didattico di Ateneo e 

devono prevedere almeno tre sessioni (estiva, autunnale, straordinaria). 



I singoli Corsi di Studio definiscono il calendario delle prove finali all’interno dei periodi stabiliti dal 

Calendario Didattico di Ateneo. 

 
 

Norme transitorie 
Il Regolamento si applica a partire dalla sessione estiva dell’A.A. 2026-2027. 
Il Regolamento viene pubblicato sul sito web del Corso di Studio. Il Consiglio di Corso di Studio ha 
deliberato l’entrata in vigore del presente Regolamento in data 28.05.2026.





 


